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La videoarte di Plessi
sposa Brixia e illumina
il Corridoio Unesco
DalViridariumalCapitoliumpercorsoapertoatuttiattraverso ichiostri
Le installazioni digitali reinterpretano gli ambienti romani e medievali
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•• Il percorso della mostra
«Plessi sposa Brixia», a cura
di Ilaria Bignotti, abbraccia
diversi ambienti del com-
plesso museale di Brescia ro-
mana e si dipana grossomo-
do lungo il corridoio Une-
sco - come l’esposizione, da
oggi aperto al pubblico. Si
apre nella Sala delle scultu-
re del Capitolium con Capi-
ta aura: tre grandi opere
multimediali, dove tre teste
di bronzo di età romana si
disciolgono lentamente fi-
nendo come oro liquido a

terra. In San Salvatore s’incon-
tra il grande anello nuziale, ful-
cro narrativo dell’intero pro-
getto, che sposa simbolica-
mente il Museo, i suoi beni e
valori. L’opera è messaggio di
fedeltà, di rispetto, di amore
per il passato, fonte e sorgente
della ricerca artistica, ma an-
che allegoria della ciclicità del
tempo e delle trasformazioni.

LeDomusdell’Ortaglia accol-
gono Underwater Treasure,
un lavoro ispirato al patrimo-
nio musivo bresciano. Per l’oc-

casione Plessi ha selezionato
alcuni mosaici, realizzando
un’opera nella quale i motivi
grafici si trasformano in ma-
ree dalle onde dorate su fon-
di neri. Colonne Colanti è il
titolo dell’installazione che
dialoga con le pietre miliari,
anticamente disposte lungo
le vie di accesso a Brixia e sul-
le quali erano indicate le di-
stanze dalla città e veniva ce-
lebrata la figura del console o
dell’imperatore. La colonna,
simbolo di potere e monu-
mentalità, nel lavoro di Ples-

•• Un’accoppiata per il
2023. Corridoio Unesco e Fa-
brizio Plessi. Il primo è un
percorso «aperto», che dalVi-
ridarium arriva al Capito-
lium: 2500 anni di storia e
poco meno di un chilometro
di lunghezza. Il secondo è un
artista, uno dei padri della vi-
deoarte, che coniuga l’arte e
la tecnologia digitale, disse-
mina installazioni multime-
diali che grondano oro, e per-
correndo il Corridoio si in-
contrano qua e là.

Entrambi sono progetti che
nascono tre, quattro anni fa,
quando la capitale della cul-
tura era un miraggio, poi av-
veratosi. Nel primo caso, il
Corridoio, unisce siti che han-
no sempre fatto per sé: il mu-
seo di Santa Giulia con le sue
collezioni, ma anche i suoi
spazi aperti affascinanti e ca-
richi di storia, un po’ nasco-
sti, e l’area archeologica, su
cui troneggia il tempio Capi-
tolino. La Vittoria Alata ideal-
mente quel percorso l’ha
inaugurato un anno fa, pas-
sando dalle sale del museo ci-
vico alla «stanza tutta per sè»
che l’architetto Baldeweg le
ha allestito nel tempio. Ora
quel percorso lo potranno fa-
re tutti. I due siti sono ora un
tutt'uno, o quasi. Aperto il
cancello del muro longobar-
do del monastero su via Pia-
marta, il visitatore scorrazze-
rà liberamente, tra vestigia
romane e medievali. Le stes-
se che fino al 7 gennaio Plessi
attualizza, reinterpreta,
«sempre partendo dal dise-
gno per arrivare al digitale»,

inserendovi 5 installazioni di
suoni e luci e oro colante, e i
tanti disegni. «Testimonian-
za della capacità del patrimo-
nio di parlare al presente»,
ha detto Francesca Bazoli,
presidente di Fondazione.
Non ci sarà più bisogno di ac-
quistare un biglietto per pas-
seggiare sotto le mura della
chiesa di San Salvatore, su
cui leggi come su una lava-
gna la storia antica di Bre-
scia. Il passaggio è libero, co-
me libera è una via qualsiasi,
almeno fino all’orario di chiu-

sura dei musei: 19 fino a set-
tembre poi le 18. Qualche spa-
zio di mostre temporanee, co-
me la sala degli affreschi sarà
accessibile gratuitamente.

Sarà bello sostare nel chio-
stro di Santa Maria in Sola-
rio, uno dei luoghi più sugge-
stivi di tutta la città, all’om-
bra del tiglio di Ermengarda,
riedizione dell’albero sotto al
quale la principessa spirò
consumata dal ripudio di re
Carlo. Attorno sono stampa-
te a terra, nel cerchio, i versi
dell’Adelchi del Manzoni, a

200 anni dalla pubblicazio-
ne. Il corridoio è un progetto
semplice ma intelligente. Nel
solco di un’idea della cultura
aperta, fruibile, pubblica,
«come la intendiamo noi»,
ha sottolineato Laura Castel-
letti. Manca un tassello: il tea-
tro romano, ha ricordato la
sindaca; il progetto per ren-
derlo disponibile contava su
un finanziamento ministeria-
le che è sfuggito ma forse arri-
verà più avanti.

Animare i siti storici con l’ar-
te pubblica e contemporanea
è la mission di Palcoscenici
archeologici, il ciclo di cui la
mostra «Plessi sposa Brixia»
è la terza e ultima puntata.
Prima ci sono stati Francesco
Vezzoli ed Emilio Isgrò. Ri-
cordate la Nike metafisica? E
le farfalle nel Capitolino? Ma
il progetto pilota, il primo a
fare dei ruderi un set per l’ar-
te, sono in fondo gli scudi e le
sculture di terracotta di Mim-
mo Paladino, che ha fatto
proseliti sulla falsariga del
dialogo tra le pietre antiche e
la contemporaneità.

Attivando i contatti e i cana-
li nel sistema dell’arte che
avevano portato Isgrò, FBM
ha pensato a Plessi, alla sua
visionarietà multimediale.
Per interessarlo alla Leones-
sa gli hanno spedito «scatolo-
ni di libri», ha raccontato il
direttore Karadjov, mentre
era segregato dal Covid nella
sua casa della Giudecca. E co-
sì Plessi ha sposato Brescia,
declinando per una città «di
cui mi sono innamorato», ha
detto, le atmosfere create a
Venezia, sua città d’adozione
(è di Reggio Emilia), con l’E-
tà dell’Oro, mostra di un paio
di anni fa. •.
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L’oro cola da teste e colonne
in scena la caducità del potere
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La città si fa bella

L’operaleColonnecolantidialogaconpietremilitari

INSTALLAZIONIMULTIMEDIALI
Plessi le harealizzate nelmuseodi
SantaGiulia, nellachiesa diSan
Salvatoree alCapitolium.5
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I l  successo del la Ser vizi  Isacchi è ot tenuto grazie al la conoscenza approfondi ta di impiant i 
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